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1. ATTIVITA’ SVOLTA

1.3, FOTOGEOLOGIA E GEOLOGIA

‘Lz SNIAr «ia’ in spossesso di  un rilievo

fotodeologico relativo 311’ arez in eszme ed 3

auelle adiscenti (*Studio fotofgeologico da immadini

Landsat dell’ Aprennino centro-meridionasle tra Romd

-~ San Benedetto del Tronto e Sarri - Barit scsla

1:1250.000. Geomar» Firenze 197%9)» ha svolto durantJ

il reriodo di videnza del rermesso due rilievi

geologici _di surerficie. Il Priib: eseduito dal

29.611995 al 13.7,1985s ha avuto rprevalentemente ld

scoro di egnalizzare le facies carbonatiche dellad

Maiella e i rarrorti di aquesta wunita’ strutturald

con la serie rliocenica esterna., Con il secondors

effettuato dazl 18.5.1987 31 B8B.46.1987y» e’ statg

verificato il wmodello dgeodinamico desunto dzlld

reintereretazione dei dati =2eologici di surerficie &

di sottosuolor cercando di stabilire nel contemro iq

gsignificato e i rarrporti fra le *Ardille Varicolori®




e le formazioni terziarie.
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1.2, GEOFISICA ~ RILIEVI SISMICI

L’ acauisizione sismica i e’ articolats in tre

fasi successive.

b )

Nal 7 Febbrzio al 3 Maddio 1986 e stato eceguitqg

un eFrimoc rilievo esrplorativo rarpresentato dally

redgistrazione di un reticole a3 maglie redgolari

formato dz otto linee (SE-1/8-86) rari a 107,440

Km di lunghezzz. Fer tzale rilievor» resgistrato

dal sgrupro 8460301 della Societa' 8.I1.A.G., di

Bollate con registratore DFS-V/T.I. 2 40 canali

e geofoni Sencor SM-4U da 14Hz, e stato adottatg

un disrositivo 3 *selit® di 116042042041160» wuna

intertraceia di A0 m e corertura teorics medid

del sottosueole di 750%.

2)

In segsuito 2i risultati dell’intereretazionea

sismica £’ state progrzmamato un rilievo di

dettadglio che il grurpo B70303 dellas S5.1.A.G. di

Bollate ha eseduito dal 13.4.1987 al 2.46.,1987,

Sono state redistrate sei linee sismiche

(SE-9/14-87) rer una lunghezze di 79,240 Km con

le stesse modalita’ e rarametri del rilievo

rrecedente.

3)

Fer comrletare il Prosramma esprlorativo

verificando i rarrorti fra il suhstrato
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carbonatico con il bordo dellzs Maiella e con 1

rozzi dells concessione *"BOMBA"s sono statg

acauisite dell’AGIP le linee sismiche CH-433-84Y

(das F.5, 3 3 P.8. 2B0)sPER~-76-095 (da P.S. 7

3 P.8, 87%)s PER-74-07 (da F.S. 80 a P.S,

?80).

1.2.1:. Intereretazione

L.’interrretearione sismica si @ baesats sulld

studio di tutte le linee disronibili sull’area. G1li

arizzonti siswmici sono stati tarati con la funziond

di velocita’ del rozzo Sandgro 1y intesrando con le

velocita’ di stack 1 dati di numercosi rozzi

dell‘ares (Castelfrentanosy Sandror Feranos Casoclis

Bombar ecc+d. Soltanto i sondasdgi priu’ esterni

(Castelfrentanoy Lancizno» ecc.)s hanno sicursments

raggiunto il substrato carbonatico autoctono.  Tutti

#1i altris invecey sembrano avere intacceto corri

czlcarei mesozoici sovrascorsi sulla Fizttaforma

Arula lasciz2ndo cuindi inesplorati i temi di ricercy

rrofondi in buonz rarte dell’ares. Sono stateg

marrati 2 orizrzonti sismici in scsla 11295.000,

denominati dall’alte @

- Isocrone dell’orizzonte "A°

~ Isocrone dell’orizzonte "B*

ORIZZONTE "A"
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Le isocrone dell’orvizzonte 'A%y corrisrondenti

21 tetto dei ca2lcari dell’unitaz’ Maiella o in

alternativa dell‘Unitas’ Sannitica, evidenziano 13

FTESeNnTa di una grande scadlia carbonaticsy

avanscorsa suUi céiéari deila Piattaformaﬁ-apula.

Tale scaglia risulté articoiéta' in due corri

serarati da uns zonz di trascorrenza fFrobebilaente

destra. Questsy sembrza tadgliare in dissonale 13

rorzione centro-meridionale del rermessoy daz 50

vergo NEy deterainando un limitato sccavallementd

del corepo *settentrionzle® su guello “meridionale".

Quest’/ultimo risults sblocchettazto dz numerose

fadgliet in particolare nella zon2 dei roxzi Ferand

e Archi si e* defimita un’anticlinale curoliformers

delimitats da due fasdglie inverse rFrincirsli con

andamento &NGQSE!ﬁculninante Foco 8 BE dell’incrocig

fra le linee SE-14 e SE~10 a2d wuna profondite’ di

cirece 780 millisecondi (temeri dorri dz l.m.?.

ORIZZONTE *B°®

lLL‘grizzonte *B" corrisponde al tetto dei

sottostanti carbonati dells rizttaforms arula. Lo

stile tettonico e riconducibile 3 feriomen i

essenzizlmente ' distensivis che FrOVOCENo un

accentusto sblocchettamento e una dgenerzle risalita

del riflettore verso 1 avampsese dovuta 2 fadlieg
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dirette a direzinne'PrevaIEHte"ONU—ESE”‘e NNE-5S0.

Nellsa Zonsa centrale del FETMESED et statd

ricostruito un horet zllungato in senso circa E-0O

relativamente ben definito sismicamente s0ld

agll’incraocio fra le linee SE-03 e SE-041 la non

buons auslits’ del sesnzle sismico in cuestz zong ne

rende pero* difficilmente controllabile l‘andamento.

Nella zona del POZZO Ferano 1 {rarte

sudorientale del rermesso? e’ rresente wun‘altra

gtruttura rositiva comrresa fra le linee SE-10 J

SE~-09r delimitata 2 NNO da una fagliz direttss ed

estesa fin quasi 2ll’incrocio fra le linee SE-08 ¢

SE-09.

1.3. SINTES]I GEQLOGICO-GEOFISICA

Lz sintesi esrposta e’ addicrnats alla daste di

ubicazione del rozzo "TORRENTE PIANELLO 1°.

: 14341, Quadro stratidrafico

Il rermesso "S,.EUSANIO DEL SANGRD® risulta ubi-

ceto nella rorzione settentrionale dell’avanfossa a+

bruzzese-ruglieser immediatamente ad £st della

Maiellar ed e’ interessato nells rorzione centro-me-

ridionale dzlle rroraggini settentrionzli del fronte

dell‘zlloctono dell’Aprennino Meridionzle cher in

auest‘arear e’ conosciuto come ‘"colstz dravitetiva

Aventino-Sandgro®. Renche’ la rorzione settentriona-
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le dell’area sis occurata dalle formazioni del baci-

ne rlio-rleistocenicor 18 colatz dgravitativa inte-

ressar con spessori & titotiri wvarisbili il sotto-

suoleo di tutte il rermesso. L’azlloctonor il cui

sressore aumenta deneralmente in direzione $0,

risults traslato in corrisrondenza di due livelli di

scollamento rreferenziali raerresentatis» nelle zon

interne:» dalle marne raleodgeniche del bacing

sannitico es in @uelle esternes dai sedimenti

relitici del Fliocene inferiore. Quest ultimo

risulta trassressivo su un substrato carbonastico at-

tribuibiles srostandoci da NE 3 50 e dz)l bacsso al-

1"3lto dells successioney a euattro erecise Unita’

strutturali e stratigrafiche? *Pizttaforms Apula

Indifferenziatas's "Unita’ Arula"y "Unita’ Sannitica"

e *Unita’ Maiella®» con le wultime due dHia’

tettonizzate.,

- PIATTAFORMA APULA INDIFFERENZIATA @ i identificsy

con la Piattaforma mesozoica grulz la cui rorzion

internas attualmente seroltar comincia &8 differen—

ziarsi assumendo significato relagico a2 rartire dal

Cretacico sureriare., Lz fasciz centro-arientzler

inveces continuz ad evolverers ad eccezione delle

rorzioni emerse o in via di emersiones come riztta

forma rer tutto il Cretzcico surericre dando lucHo g
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auella che la SNIA definisce come *UNITA’ APULA".

La *Piattaforma Arulz Indifferenziata® rarrresents

dunaue il substrato delle zltre tre Unitz’ che evol-

veranno successivamente con caratteristiche derosin

zionali e strutturali srecifiche. Litostratidrafi-

camente si rug’ suddividere dal basso come sedue,

Giurassico

Nel sottosuolo e’ rareresentato da una serie

srevalentemente dolomitica con intéercelazioni riu’ o

menos saltuarie e rotenti di calcarenitisr brecce cal-~

caree e straterelli 2reillosi. Al rozzo Petaccisto

1 {(Montedison)s dove sono stati attraversati almend

2,000 m di terreni diurassici senza radgiundgerne 1

haser 1l ambiente di sedimentarzione varia da maring

costiero & lagunare. Le correlazioni tra 1 rPoxzi

Foresta Umbra 1 e Peschici 1 fanno surrorre che 13

risgttaformes del Lizs {(Cazramanico 1y Petaccizto 1 ¢

Peschici 1) rotevz essere limitata a SE da aree pro-

babilmente emerse (Forests Umbraz 1) catturate dal

dominio maringo solamente nel Malmé cio’ sembre essen

re testimonizto ocltre che dalla melto minore rotenza

della serier dalle brecce dolomitiche presenti nellay

paorzione inferiore della successione dgiurassica al

rozzo Foresta Umbra 1. Localmentes semrre 3 Partiré

dal Malm (Kimmeriddizno %)y si Puo’ irotizzare un
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dradusle asreprofondirento del margine nord-occidenta-

e dellaz °*Fiattaforma Arulas Indifferenziaste® tramite

un sistema di fadlie dirette che rporte in breve tem-

o (Titenico) all‘instaurarsi di condizioni franca-

mente pelssdiche (calcari micritici &2 Radiolari «

Tintinnidi con noduli di selces rozzo Caramanico 1).

In affioramento e’ rilevabile (Maiella?) solo 14

rorzione sureriore del BGiurassico rareresentata da

dolomie talora stromatoliticher caelcilutiti dolomi-

tiche con intercslazioni di calceri detritici e lo-

calmente da calcecari oolitici,

Cretacico inferiore

E’ costituitor nel sottosuolos da unz serie di

rocce csarbonegtiche con litofaciesy sresso dolomitiz-

zatesr riferibili ad un ambiente di piattaforma s.l.»

in continuita’ stratigrafica sulle dolomie giurassi-

che. Anche se solo intuitivamente e’ gia’ rossibila

fare uns distinzione tra la Pizttaforma Arula Ester-

na e 13 piu’ reladica Pizttaforma Arulz Interna.

In gffioramento il Cretacico inferiore e’ rap-~

rresentato (Maiellz) ds calcareniti coliticher cal-

cilutiti e calcari stromatolitici (ambiente subtida-

le-intertidaler con erobhasbile ruolo di sodgliz) ras~

santi ai "Calcari a3 Orbitoline®.,

- UNITA’ APULA ! corriseronde all’attuzle avemrzesd
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arulo e viene in rarticolare identificatas dall

Scrivente con la Pisttaforme Arula Esternaz che con-

tinua ad evolvere nel medesimo ambiente anche nel

Cretascico sureriore. Litostratigraficamenter in ta-

le Unita’s sono rossitili le sedguenti suddivisioni.

Cretacico sureriore

E’ qui caratterizrzato daz wuna scarsa rpotenza

dells serie dovuta rrobabilmente all’emersione del-

1’srea durante il Senoniang con conseguente erosiong

e lacuna stratigrafica che si estende fino 3l Mioce-

ne inferiore-medio. Nel sottosuolo e’ rarrFrresentatd

in denere da calcari micriticis» ca3lcari dolomitizza-

tir» dolomies calcari detritici e detritico-ordanode-

rni. Tutti i litotiri rossono risultzre szltuaria-

mente brecciati.

Gli affioramenti del Gargano e delle Murse mo-

strano le medesime caratteristiche litologiche dei

carbonati del sottosuolo sz2lvo una minore fregquenzsg

dei fenomeni di dolomitizzazione.

Miocene

Non sempre presente e srescso incomploto 2 causa

della raleomorfologiasz ereditats dal Paleodeney ri-

sults trasdgressivo e discordante sullas serie varia-

mente erosa del Cretacico dell UNITA’ AFULA con la-

cung stratisrafica decrescente redionalmente dalle
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sree esterne 2 guelle riy’ interne zlmeno nell’ambi-

to dellz Piattaforma Arula Esternz, BGuando comrlety

e’ raprresentato derneralmente dal succedersi dell

sedyenti litofacies @

a2) calceari detritico-ordganodgeni (formazione Bolodna-

no euivalente) del Miocene inferiore-~medio}d

) micriti e dolomicriti del Miocene surerioresd

c) anidriti ¢ dessi (Messiniano) nettamente diffe-

renziati dz aquelli dells formazione Gessoso-80l-

fifera classica.,

- UNITA’ SANNITICA ¢ éorriSPonde allsa -Porzionq

relasdica dellz Unita’ di Frosolone cher secondo IJ

§NIAr rarrresents dal runto di vists rzleodeocgrafico

redionsle 1l1la zona di transizione fra la Piasttaformy

Arrenninicaz Internz e il Bacino Lagonedrese-Irrino.

A rartire dal Cretacico sureriore (o #ia’ dall’Al-

hiano) il Bacino di Frosolone cattura ungz Purzionq

di Piattaforma Aruls indifferenziata ¢ FTOVocCsa 14

serarazione e auindi l1’identificazione delle futurJ

Unitz’ Arulaz e Unita’ Msiells. E’ caratterizzatas da

facies rrevalentemente relitiche con irredgolari in-

tercalazioni di rcorepi canaslizzati discontinui.

Cretacico superiore

Inizia con un condlomerato 0 con wuna breccia

roligenica 2d elementi cslesrei e caleareo-selciosi




Pade 11

variamente intercalati 3 marne calcaree rossastre g

verdastre anche in grosse bancate rer evolverer nel-

1z porzione sureriorer 2 calcari detritici eassanti

talora a2 brecciole rolideniche.

Paleocene

E’ caratterizzato da due successioni reparzial-

mente eteroriche! unz condlomerstico-marnosar costi-

tyita da prevalenti marne verdasstre e rossastre con-o

tenenti 8 varie zltezze corri condglomeratici rolige-

nici ad elementi calcareis 17altray Piwy

dgeneralmente detriticar e’ rarrresentatas da calcare-

niti e calcari sacceroidi sresgso con aslternesnze di

pbrecciole roligseniche ¢ condlomerati rrevaslentements

calcarei e rare intercalarioni di marne rosso-vinatd

e verdastre, Le rosizione rpaleocdecodrafice recirrocsg

delle due successioni non e' ancorz chiara anche sd

13 rprims sembras occurare la rorzicone riu’ reladics

del Bacino.

Eocene-0Dligocene

Anche auesto intervalle stratisrafico e’ rar-

rresentato da due successioni! una3y essenzizlmente

detritica di ambiente tendenzizlmente neriticor e’

comrosta da calcareniti talora con lenti di selce ¢

brecciole rolideniche alternate versc la base a3 mar-

ne e a3d argille verdastrei l17altrar rrevalentementa
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marnosa e d4i ambiente reladicor e’ costituita d

marne e marne calcaree verdastres tazlora rosso-vio-

laceer con intercalazioni di calcsreniti bianche.

Miocene inferiore e medio

La sucecessione che chiude 1°UNITAZ SANNITICA in

continuita’ stratigratica &’ costituita da calcare-

niti e caleari con rari straterelli di selce alter-

nati 2 marne ardgillose. Nella rorzione inferiore

sono tslors presenti livelli discontinui di brecce

roliseniche 2d elementi e cemento calcareo.

- UNITA’ MAIELLA ! e’ ben rarpresentata in affiora~

mento dai litotiri rpost-albiani dells Maiellazr men-

tre nel sottosucolo e’ sncora identificabile riu’ J

Est almeno fino alle rrime riedhe avanscorse SUPLT-

ficiali esrlorate dai rozzi "Casoli®.

Cretacico sureriore

Generzlmente in continuita’ sul Cretacico infe-

riore (Fiattzformza Arulz Indifferenziatal)y testimo-

nia 1’evoluzione molto articolats di una rorzione di

riattaforma {separata dall’Unita’ Arula rer effettd

dell’arerturaz verso Nord del Bacino Sannitico) s

rarte dellas Fizttaforma Arulaz indifferenziata a rar-

tire probasbilmente dzll’Albianoc. [ rarerresentato

da una successione di litotiri carbonsticir estrema-

mente variabili siz orizrontazlmente siaz verticalmenn
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ter che consente di riconosrere un draduale arrro-

fondimento nel tempo dellz riattaforma della Maiel-

la. §i rpzssa infatti da un a2mbiente di retrosco-

glierz-reriscodliers (facies subtidalir intertidali.

surratidali) ad un osmbiente di avanscodlieras in sen-

s0 lato nei auzli si inserisce (rFrorzione sureriord

della seauenza) una circoscritta bioherma 3 Rudiste,

Esternamente 2l1la Piattaforme verz e propria (aua-

dranti meridionali)r ed interdigitata con essar e’

rresente una serie bioeclastica a2 carattere torbidi-o

tico che si evolve nel temro in senso riu’ bhacinale

verso facies calcaree tiro "Scaglisz* fino 2z fondersi

erobabilmente corr il Bacine Sannitico.

Paleogene

Comrrende in maniers riu’ o meno comrlete Pa-

leoreney Eocene ed (Olidocene e risultz rarrresentatd

rer lo Piu’ da calcari selciferi varizmente marnosiy

tiro "Scaglia"r con intercalazioni di calcari bhio-H

clastici 2 macroforzminiferi., Lo studio dei rarFror-

ti fra lz serie raleodenice e il sottostante Creta-

cico ha evidenzizta nel Cretacico terminaler uns

tettonica sinsedimentaria distensiva che hs rrodotto

un basculamento del fondo marine in seduito 3l guale

si e verificats une inversione dells raleosgecdgrafia

con arerture "bacineli®™ a2 Nord dells Pisttsforms
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della Maiellz e l’instaurarsi di  un ambientg

neritico a Sud.,

Miocene

L2 successione miocenica2y in continuita’ di se-

dimentazione sui termini raleocdgenicir e’ costituit

rrevazlentemente (Burdigzliano-Tortoniano) dalle fa-

cies rorose czlcareo-detritico~organosgene (biocalca-

reniti e biocalciruditi) dells formazione Bolognano,

La erorzione sommitzle tortoniano-messinizna invecer

e’ prevalentemente ardilloso-marnosa con sporadiche

intercalazioni calcaree 0 arenaceo~conglomeratiche

ad erisodi evararitici testimoniati da calcari chi-

mici e gessi microcristallini e saccaroidi.

NN NN

0ltre alle auattro unita“ raleodeodrafi~

co~strutturali in cui si puo’ suddividere il sub-

strato pre-rliocenicoy rer comrletare 1/ incuadramen—

to deolodico resionale bisodnz tenere conto dei

termini trassgressivi (Unita’ di Altavillas Mioceng

sureriore—-Pliocene inferiore rF.Pp.7?} sulle unita’

coinvolte nei movimenti orogenici e delle wunita/’

rost~orodene (FPlio-Pleistacene).

- UNITA’ DI ALTAVILLA ! disceordante su dgran rarte

delle unita’ descritte g’ ricorerts e

trasdressione dai sedimenti plio-epleistocenici., E’
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costituita da derositi prevalentemente clastici di

ambiente vaerizbile da 1litorazle 2 batisle 1 culi

litotiri sono raerpresentati de t rprevalenti marnsg

ardgillose zlternate con banchir livelli e strati di

arenarie e riu’ raramente con cazlicareniti. Alla

base gsoeno talorz rresenti derositi evaroritici ren

cui sembra POSSH assumere 1l significato di

successione post evaroriticaz tiro *Colombacci®,

Questsa unita“ tende in denere &2 suturare leg

strutture tettoniche del Miocene medio-sureriocre.

- UNITA’ POST~OROBENA ! 2 cquesta unitz’ arrartensgong

tutte le faraazioni clastiche sedimentatesi 2

rartire dal Fliocene inferiore pP.», e ancora

interessate dalla rirresz tettonica pliocenica. I

ciclo inizie in denere con upa trasdrescione bhaszle

ed e’ caratterizzato da una ‘unconformite"”

medio~rlioccenica.

Nell‘ambito del PETMEGSD il Fliocene

inferiores quando e’ trassressivo suli terreni del

Miocene inferiore e medior e’ carstterizzato da una

rorzione bassle costituits da un livello di brecce

rolideniche scarsamente selezionates 8 clasti calca-

rei e delomitici con matrice marnoso-ardillosars con

rotenza mediaz di 10-i% m L& succesgione soprastante

[(Pliocene inferiore) si evolve raridamente in sensd
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auasi esclusivamente relitico con la derosizione di

alcune centinzia di metri di sedimenti srevazlente-

mente argilloso-marnosi e rarissime testimoniznze

clastiche (arenarie). Il ricorrimento tettonico che

¢i verifica nell’avanfossa durante il Pliocene infe-

ricre rprovocz 12 drastica chiusurz del bacino e 1

midrazione dell asse della fosss verso NE, L’avan-

zata del fronte slloctono sembra rreceduta e accom-

pagnata da un corteo di colate dravitativer peroba-~

bilmente indirendentis che coinvoldonoy oltre agli

stessl sedimenti pliocenicir» lembi in denere modesti

di Ardille Scadgliose.

- ARGILLE SCAGLIOSE ! tale unitz’ e’ costituita d3

Frrevalenti sedimenti relitici estremament

tettonizzati' e caeotici come ardille e narne

ardilloses in denere siltosey variegate. Alla

reliti sono associzti grupei di strati o singoli

strati di { calcaris calcesrenitir brecces arenarie

e diaseri varicolori, In base azlle ricostruzioni

ctie la 8SNIA sta conducendo nell’avanfossa arulay

risultano molto meno diffuse ed estese di auantog

rirortato dalla cartodrafia ufficiale e dalié

modellistiche riu’ diffuse.

1.3.2, Evoluzione raleodeodrafica e quadro

strutturale
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In senersle le vicende tettonico-sedimentarig

regionasli rpossono essere ricondotte a2 due distinte 4

fondamentali fasi i cui risrettivi eventi dinzmici

hanno controllato 1l’evoluzione raleodeodrafica.

La fase evolutiva riu’ antice si svilurra du-

rante il Mesozoico disz’ &2 partire dalls fine del

Triazs ed e’ ledata alle vicende tettoniche distensi-

ve che interesszno un‘estesa arez di risttaforma

carbonatica carstterizzatas da una subsidenza comren-—

sata dz unz sedimentazione di mare sottiler tzloryg

sovrasalato, Con il Lias inferiore cominciz la dif-

ferenziazione trz riattaforme e bacini dell’Arrennin

no Meridionsle i cui raprorti 2ll’inizico del Cretean

cico rossono essere cosi’ schematizzatil l1a Piattan~

forma Interna (Camrano~Lucana)r allungataz in sensd

meridiano e probasbilmente incurvatas e convesssa versd

Estyr serarava il Racino Interno (Sicilide) dal BRaci-+

no Ladonegrese e si raccordave 2 Nord con 1z Fiatta-

formz Abruzzese-Camrans a rrevalente svilurrqg

Ovest-Est. La Fizttaforma Arulas anch’essa ad anda-

mento srossomodo meridianor bordava ad Est il Bacind

Lagonedrese e & Nord confluiva verso il ramo oriz-

zontaler Abruzzegse-Camranos della Piattaformas inter-

na, La paleogeodrafia delle rizttaforme ruc’ essers

schematizzata come unag "U* ravesciata contenente 2l
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suo interno il Bacino Ladonedrese., In tale rico-r

struzione il Bacino Sannitico rarrresentz 13 rFrorzio-

ne rpeladics del Bacino Ladonesrese di cui diventa

Parte intedrante con il significato di "ambiente di

transizione® 2lle riattaforme che lo bordavano a2d e-

miciclo., La ripresz tettonicas del Cretacico sure-

riore-Paleocene che si imrosts rrevazlentemente lungo

antiche linee di fratturas ma che determina ancheg

nuove zone di instabilita’sy Provoca una PBPZiBIJ

maggiore arerturas del Bacino Sznnitico verso Nord

catturare una rorzione della Fiszttaforma APula In-

differenziata rermettendo la distinzione lacale fra

Unita’ Maiells ad Ovest ed Unita’ Arula ad Est, Ta-

le fenomeno e’ testimoniato dzlla presenzay g vari

livelli dell’Urnitz’ Sannitica rrevzlentemente rela-

dicar di corei conglomeratici discontinui talora ca-~

nalizzrati che mettono in evidenza una instabilita’

dei mardini dellzs Pisttaforma connessa agli  shocok

tettonici in atto. Con 1‘inizio del Cenozoico si

verificas riu’ 2 Ests un sollevamento dellz Pistta-

forma Arula che ne inibisce l’evoluzione z2lmeno dal

sunto di vistas sedimentario e le conferisce il ruolo

(Eacene-Miocene) di avamraese instabile risretto 2i

bacini asrrenninicis

Con il Miocene comincias la seconda fase evolu-
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tivar legata all‘orodenesi neoalrinar che Pprovoc

l1‘accavallamento e il raccorciamento dei serecedenti

domini paleodgeodraftici con fronte di comrression

che migra dgraduzlmente verso NE. In particolare sul

Bacino Ladonesrese-Sannitico in via di raccorciasmen+

to (Miocene inferiore) si imposts il RBacino Ireping

sede di imponenti accumuli di sedimenti rrevalente-

mente ardilloso-arenacei (Flwsch di 8., Bartolomeo)

syl 1lato occidentzle e marnoso-calcasrei (Flusch di

Feeto) su auello orientale. In auesta ottica 1

_flssch irpini risultsno comrressi e raccorciati as-

'sieme 21 loro dominio originazrio durznte il Miocen

nedio e sureriore. Successivamente (Pliocene infe-

riore) la migrazione delle compressioni verso i aua-

dranti orientzli zccentus il riedamento @ il sovra-

scorrimento della Unita’ Maiells sui domini esterni

tramite un sisteme di embricazione che nel sottosuo-

lo0 coinvoldse anche gran rarte dell’Unita’ Sznonitica.

In guesto ultimo momento la fascia occidentale delld

Unita’ Arulz acauista il ruolo di avanfossa subsi-

dente in cui la sedimentazione e’ controllata dal-

i1‘avenzata delle scadlie tettoniche c¢he finiscond

cel sovrascorrere sul sedimenti pelitici in via di

derosizione nell’avanfosss stessa, Cio’ Provoce ung

ulteriore midgrazione dell’asse del Bacino verso ENE
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ed indirettamenter con effetti sfasati nel temepor 1d

sdradinamento-bazsculzamentn del substrato carbonatico

Frer il recurero dell’equilibrio isostatico che #1i

srostamenti delle masse sovrascorse ed il carico del

cedimentiy in viaz di derosizione nel bacinor tendong

g modificare continuamente,

1.3.3. Temi di ricerca

In base 231lz vriccstruzione paleoambientale redgionzale

e =a2lle irotesi evolutive sroroster nelle auazli si

inauadrano i deti 8 disposizione della Scriventer

gli ohiettivi dellz ricercs sono rarrresentati es+

senziszlmente dalle culminazzioni chiuse del substrato

sre-rliocenico.Infatti tutte le successioni carbonsg-

Lirhe d2l Giurzssico 2! Miocener oltre ad essere ca-~

ratterizzate da rorzioni di serie rorosesr hanno for-

rnito mineralizrazioni ed interessanti manifestarzioni

di olio di discrets aualitas’ sia nei pozzi rerforati

nell‘area del rermesso (Castelfrentanc 5 e Sangro 1)

che in oeuelli eseduiti nelle aree adizcenti (Archi

i» Lanciasno 1 e 2y ecc.)e Seconde la SNIA rero’ il

riconascimento e l’esatts ricostruzione delle traep-

role strutturazli nonm e’ 12 sola condizione necessa~

ria rer individuzre un rrobasbile serbatoioc., Infat-

tir lo studio dei loses Tinali dei rozzi relativi a1+

l1’area {(intess in senso redionale) he messo in evi-
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denzrs un andamento delle manifestszioni e delle mi-

nreralizrarioni connesso 2i comrlessi rarrorti fr

facies rorase (siz interdgranulari che rer frattura-

zione) e facies imrpermeabilir 2ll’andamento deliJ

Ltrezsdressione miocenica e quindi del substrate cre-

tzeico ohe non semPre culminz e chiude in corrisron-

denza desgli z2lti attuali dove invece rossono risul-

tare strutturati (inm funzione anche delle situarioni

raleogeografiche locali) i1 sedimenti raleodenicirs i

calecari detritico-organogeni del Miocere oy auandg

rrecsentis le anidriti e 1 #gessi del Messiniano. In

definitiva duncue l’esplorazione del substratg

rre~pliocenico non costituisce un tema di ricerca u-

nicos ma rarrresents uno studic da differenziare G

seconda delle successioni carbonatiche che di voltJ

in volta si intendono esrlorare e che snlo raramente

possono essere caratterizzate dz strutture eiu’ o

mene concordanti.

Mentre non sesmbrano esistere i rregsurposti  pern

l1’eseloracione della successione del Pliocene infe-

riore 2] di sotto delle masse avanscorsery dataz 1la

auasi totale mancanza di intercalazioni srenaceer

temi i ricercs secondari in denere surerficiali

rossono essere costituiti dall’eselorazione della U+

nita’ Sanniticz embricatas presente in affioramento
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@ nel sottosuolo della rorzione centro-meridionalg

del zermesso. Infatti inm a2lcuri livelli caleareg

detritici intercalati nelle marne rFeladiche del

Racino Sannitico-Irerino sono state messe in evidenzd

manifestazioni e eraobabilmente mineralizrazioni di

das metano.

1.4+, PERFORAZIONE

In bgse ai risultati dellsa sintesi

deologico~geofisica e’ stato uvbicato il sondadgdio

esrlorativo *"Torrente Fiznello 1°* di cui % i

rirortano i risultati essenzizli.

1.4.1., DNati denerali

Fozzo i Torrente Fianello 1

Coordinate ! Lond. E O1 gradi 54’ 08"',284

Lat, N 42 gradi 05’ 53",087

L L

Ruote P.C: 308+5 m s+l.m,

TR Zlda m s.1em.

F.8, 377 della linea sismica

e

Uhicazione

SE-10-87

-e

Imrianto National 80 B/14

Contrattiste

e

Ferdemine (Farma)

Inizio rerforazione ¢+ 27.01.88

Fine rerforazzione H 16.,03.88

20,03.88

Ll

Fine orerazioni

Frofondite’ finale § m 1,743
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Tiro di sonds=gdio ! Esrlorativo

-

Esito minerario Fozzo sterile

Colonne

t easind 13°3/8 fino & m 2295
casing 9'5/8 fino 2 m 1401
- Tarri di cemento Podam 1.720 2 m 1.620;,
| da m 1.438 2 m 1.2B8,
da m 30 a siofno.
1.4.,2, Scoro del sonidagdgio
Con il sondaddio ci si FTOPGNEV3 i
sttraversare la successione &lloctona e 1%

sottostante serie relitica del Pliocene inferiorJ

fer raddiungere il tetto del substrzto carbonaticq

rre~rligcenico avanscorso ed eseplorarlo rer circs

120 metris in modo dz mettere in evidenza eventusli

mineralizzazioni di idrocarburi liaquidi o dassosi

|
nei rrevisti cazlcari mio-cretacici di piattaforma
interna.
L'oggetto strutturzle ricostruito 3l tetto
-
tiella successione carbonatics avanscorsa era
rappreseniato da una anticlinale curpliforme
culminante a3 circa 780 millisecondi (TWT)

taragtterizzates da une chiusura verticale di cireca 7Q

millisecondi TWT corrispondenti 2 circa 120 metri,

L’area racchiusa dallsa strutturs corriva una

surerficie di circa 1+4 Kma.
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secondario era rostituito dallg
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ricerca di

eventuzli minerzlizzezioni 2 g#as metang

nei coreri terrigoeni

*Irrini® varisgmente accatastati

e BVYa3NsCorsi.

1:.4,3, Litolodgia

Il sondad#gio

na

attraversasto la seduente

successione litoloegice?

ta

m

2

49

Lol

ciottoli carbonstici e sabbia

(detrito di falda)i

40

130

-

ardille gridia cbn

intercalazioni di sabbia-

nuarzoss cementata ed inclusi

di marnas marna siltosa

hiocalecarenite 8d intraclasti

micritici}

130

452

-

intrzbiomicrite gridis o

tiocalcarenite rnoccioly

rascante 23 calcare @marnoso

fossiliferos marna calcarses 4

marna siltoss foesilifera trJ

530

+
*

aglternane di marna siltnsq

gridio SCUT Sy comratta J

fossilifera e di celcari




detritici come i precedentis

Frevaslente marna grigi

tzlors giltossy compatta,

fossiliferay con inclusi  di

ralcare marnoso dridio sCuUTroy

bhiocalearenite nocciolas

piomicrite beide e arsillé

verde brillante in

scadliette. Da m 803 si

asso0cia una ardills sSridida

verde rlasticar wvarisment

sabbiosas fossiliferas

argille 5fisid verdastré
medismente rlasticay
fossilifera e variamenteg
_sabbiosa; con sottilj
rassaddil di calcari

biancastri riritosi e di

ardills rosso mattone in

seadliettes

ardilla marnoss dridiay

siltosa e fTossilifera con

tracce di ririte e sostanzae

carbonioser ressante ad

ardgills dridio verdastrz piu’
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=] meno marnosa e Srenacea.

Tla m 1.475 brecis calcared

rolidenica 3 ledante marnosos

_—'T—T_T__—__"_”““

cealcare detritico organodeno

nocciola {biomicrite =
intrabiomicriteds con rarg
microfratture riempite dJ
s0lfuriy associato

subardinati calcari
nrganogeni tiancastri e

calcari marnosi gridgio scuri,

Fram 1.611 2 m 1.619 e’

rresente una brecciolg
calcarea costituits - T
micritis intrabiomicritis
relsrariti» con fratture

riemrite da calcite}

calesri variamente brecciasti

e brecce costituiti da

intrabiomicrite nocciols e

bisncastrea con microfratturg

riemprite da calcite J

salbande di srgillz ners €

solfurii saltuaries PPESEHZJ

di interstrati marnosi grigi
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e verdi, bz m 1,702

rrevalente micrite noccionl

Con vene di calcite [

sralmature di zrdills ners

solfuri.,

1.4:,4, Stratigrafiaz

Lo studio microrzleontolodico dei cuttinds
rrelevati in rerforazione ha consentito d i
riconoscere nrella suyccessiaone attraversata i

geduentl intervslli cronologici?

da m 8 m
40 450 ! Serravalliano
450 934 { Acuitaniano sureriore
SOVRASCORRIMENTO
934 1.004 t Pliocene inferiore o medio
1.004 1.0664 t Fliocene inferiore
1.086 1.124 {! Miocene (Tortoniano surerior
rrobabile)
SOVRASCORRIMENTO
1.124 1.483 ! Pliocene inferiore
1,485 1.619 H

‘Messiniano sureriore

1.41% 1.743 Faleodene?

-

1.4,5, Manifestaszioni

Durante 13 rerforazione il contenuto di gas nel

fando di rerforazzione e stato redistrato rer mezzg




Fage 24

di un das detector e un das cromatografo, Le roche

manifestazioni sesnalate sono circoscritte tra 700 d

1.000 metri di Fsrofondits‘s in corrisrondenza di und

rorzione di 2lloctono rFrevalentemente argillosas

dove il valore di €1 varia trez 171 e i1 2%, Nelle

rimanenti rarti del sondadgdio si e’ registrato sold

urn fondo das sresso a2i limiti dells sensibilits®

strumentale,

1.4,6. Assorbimenti

5i sono verificati modesti assorbimenti da m

1.600 a2 m 1,700 in corrisrondeza di zone fratturate

nhei czleari raleadenicis con reso del fansgo comrresd

tra 1380 e 1340 &/1.

1.4,7, Lod elettrici

Foro da 12 1/4"

~lda m 1,405 a m 225t DIL - BHC - GR» DIPLOG,

Foro da B8 1/2*"

- dam 1.742 2 m 1,405 DL - ML - GR - BHC»

DIFLOG,

Sono inoltre state esedguite rrove di velocita’

sismica con geofono in rozzo.

1.4.8, Carote meccaniche

Carotz n. 1 da m 1.692,53 a m 1.701:5s eseduita

il 15.3.88 con carotiere Christensen P250 FIBER J

dizmetro esterne 8 1/2' e diametro interno 47,




Page 2%
Recurerati m 9 rpari a1l 100 X%,
l da m am

1,692+5 1,694,0 } brecciols ad elementi
! sridgonlosi di calecarg
micritico nocciola e dridio}
lz matrice e’ costituitas d
micrite dridgia e ardgilla con

solfuri,
1.694:20 1.701+5 ! brecciaz a2 rFrevalenti clasti

di calcare micriticn npocciclag

cementati da micrite grigiz <

ardilla con solfuri. Passd

versg 1l basso B calcar

micritico nocciola chiaro con

rassodgdl  di brecciola ad

elementi dello stessq

litotiro,

Tuttz la carata e’ sercorss da fratture

subverticalli riemrite da ardills nera con solfuris

talora beanti rer dissoluzione dell’ardillsa.

1+4,2, Frove di strato

nsT n. 1 del 46.3.88 in foro scorerto da 8"1/3

can rFacker a m 1,492 e fondo rozzo 2 m 1,515,

Dehole soffioc d’aris 2 testz rozzo rer 44  minuti.

Recurerati nelle aste 2,080 1 di lieuido dei auali
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1000 1 di acaua di strato conteminate da fando di

rerforazione e 1 1.080 i ascaus di strato

salinita’ Nall di 1+4 #2/1 con H28 disciolto (max 100

FREM)

1.4,10, Risultati

Il sondasgio hae attraversato srims il rrevista

corro 3lloctono trovandone la basse 2 m 1,124y pPoi 13

sorie srgillosa del Pliocene inferiore fino 2 m

1.485%» inteccando infine erer 258 metri il substrato

carhonatico rererpliocenico 2vanNsSCOrsc. l.’oggetty

strutturzle individuato con interrretzzione sismicy

e’ duncue stato radgiunto ed esrlorator ma la pProvy

di strato effettuats 2llz testa dei caleari

detritici Messinizni hs rivelato la eresenza di

geaua dolee come licuido saturante il serbatoio.

Sotto lz successione del Messiniano sureriorers

costituita da 124 metri di calcari detritico

ordanodgeni e caleari marnosi, e stata rerforats una

sequenzs di calcari variamente brecciati e brecces

i swrobabile zmbiente di  scarratar datati al

FPalepdene e assimilabili rer azsretto e zmbiente

sedimentario alls Unita’ di Frosalone (Bacing

Sannitico), Il sondagsgio non he rpero' raddiunto i

calesri cretacici dells piattszformz internz che

avrebhero rotuto costituire il tema di ricercs riu’
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rrofondo sclo nel ecsso in cui i1 loro tetto fosse

rimasto comrreso entro l2 chiusura verticale (120 m)

dells strutturs 3l tor dei carbonsti sre-rliocenici,

I1 corro z2lloctono mio-eliocenicor nel auale si

ritenevano possibili eventuzli accumuli di

idrocerburi e che rareresentave il tema di ricercsd

secondarios ha srodotto uns serie di manifestazioni

8 wvarie rrofondita®., Gli intervalli indiziatﬂ

durante la rerforazione non sono stati ogdetto di

prova 3 causz delle elevate rendenze formaezionali

{20~40 dHradi} che caratterizzeno il dirmeter nell

zone di interesse.

Visto il risultato del INST n. 1 e €1i secarsi

indizi derivati dall’anslisi dei log redistratisr il

rozzo @° stato givdicato sterile ed o stato chiusg

minerarizmente.

1.5, CONCLUSIONI

L’analisi dei risultati rirortatir in pPartico-

lare di auelli relativi i temi di ricerca e 211/in+

tereretarione sismicar consente di trarre alcund

conclusioni?}

2) 1’area del rermesso SANT'EUSANIO DEL SANGRO ri-

sulta ubicata fra le concessioni Filettor S,

Giuwstar S+ Maris Imbaro 2 Nord e Pombaz 3 Sud do-

ve sono stati fatti discreti ritrovamenti di olig
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2 varie sltezze nei calcari delle Unita’ raleor

gpodgrafiche~-strutturali descrittel

b

sono stati  individuati due temi di ricerc

rrinciraliy relativi 2ll‘eselorazzione siaz del

substrato casrbonatico dells Unita’ Maiella carat-

terizzato da strutture tettoniche di comrressio-

ey che dells Unita’ Apulaza in cui sono state ri-

conosciute solo strutture di distensione. Un te-

me di ricercar valutato pero’ scolo indicativamen-

tery run’ essere rarrpresentato dallo studio dells

Unita’ Senniticsa sureriore {(rorziond

olidgo-miocenical! sresso confusa con il comprlessg

glloctono indifferenziato delle Argille Scadlion

ser

c)

13 ricostruzione strutturzle del sottosuolo del

rermesso basats sull’/interrretazione dei dati si-

smici hs congentito di evidenziare: gsiaz nella

successione gvanscorsa {Unita’ Maiella rPiu’

Unita’ Sannitica) siaz nel substrato sutoctono (U

nita’ Apula)ry situazzioni strutturali d4i wvarig

interesse slcune delle auali ancore non rerfetta

mente definite {(es. proseretto Castelfrentannli

o)

un ulteriore tems di ricercas rerseguibile nells

rorzione settentrionale dell‘ares a3l confine con

il rermesso “Torrente Moro®y e’ costituiteo dallsg
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successione del Pliocene nepautactonoy

prrobabilmente caratterizzats dalla rresenza di

circoscritti corpi rorosi canalizzati.

1.6, INVESTIMENTI EFFETTUATI

Durante il reriodo di videnza del rermessd

"SANTY EUSANIO INEL SANGRO* gsono stati effettuati i

gedyenti investimenti 3

Geologisa : 40 Milioni di Lire
Geofisics ! 1480 Milioni di Lire
Interrretacione/sintesi ¢ 70 Milioni di Lire

2350 Milioni di Lire

-

Ferfaorazione

Comrlessivamenter durante il reriodo di videnzg

del rermesso la Joint Venture raeprresentats dalld

SNIA he effettusto investimenti rari 2 4.160 Milioni

di Lire.

2., PROGRAMMA LAVORI ED INVESTIMENTI FUTUKI

Nel corso del eprime biennioc di rprorodgas i

contitolari del! rermesse intendono svoldere ur

srodrammae di lavore la cui defipizione srecificd

direndera* dai risultati degli studi in corso.

2.1, GEOQOLOGIA

Doro un’zccurata rivalutazione dei risultsti

litostratigrafici e delle indicazioni di rarosita' «

rermeshilitaY fornite dal sondasgio *TORRENTE

FIANELLD 1"y wverra* eseduito uno studio deolesgica
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che avra’ come rrincirale obiettivo la ricostruzion#

delle vicende tettoniche e uindi dell'evoluzionJ

raleodeondgrafica dell’area. A tale scorpo verrs®

eseduito anche un riesame critico della succession

litostratigrafics affiorante Fer cercare d il

correlare i dati di surerficie con aeuelli di

sottosuolor cercanda i stabilire i . rarrarti

tettonici e/o0 razleodecdrafici fra le rispettiva

successioni nel ca3so in cui la correlazione non

risultasse rossibile.

Investimento rrevisto ¢ 50 Milioni di Lire

2.2, GEOFISICA

L

Al fine di dettagliare e definire 1 corei

struttati evidenziati . con la rrecedent

interrretezione sismica a2l tetto del substrato

carbonatico dellaz riattaformaz aerular e’ Frevistas

l’esecuzione di un rilieveo sismico di dettedlig

dellz lundhezzra comrlessiva di cirecz 45 kme 1

rarametri di redgistrazione e le modalita® di

elaboarazione verranno definiti in funzione desli

aohiettivi.

Investimento Frevisto ¢ 700 Milioni di Lire

2+3. PERFORAZIONE

# cause dells comrlessita’ dei temi affrontati

e dei dati che la Scrivente ritiene indispensabilq
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* raccodliere 2i fini di wun proficuo erosesuimentd
'._f

della ricercar si ritiepe imrrobabile ubicares

| durante il primo biennio di erorodzr, un  secondd

sondaggio esplorativo, Nel caso contrarios 14

rrofondita’ di un eventuazle sondadgio che abbisa Peﬁ

SCOFD la esrlorazione i temi del substrato

carbonatico rre-sliocenico autoctono (Unita’ Arulaz)

non dovrehbhe surerare di molte i 3.000 m.

2.4, INVESTIMENTI

6li investimenti che la Joint venturq

rarrresentatas dallas SNIA si eprorone di effettuarq__

durente il biennio di rrorodga zmmontanor secondo i

rrezzi attuali di mercator 3d un minimo di 75¢

Milioni di Lire, Nel ¢330 1in cui dg1i studi

effettuati consentisserac di ubicare un eventualg

Fozzo esplorativo l’investimento rrevisto rer ur

sondadgdio che ragdiundga ls rrafondits® di circas

3.000 m e/ stimato in ulteriori 4,000 Milioni di

Lire.

Milano 2 5 UTT, 1988

SNIA RFI' S.F.h,

ekl




